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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  53  del  18.12.2007

OGGETTO:

ADOZIONE CRITERI COMUNALI PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI PER LA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E DI BEVANDE. PROGRAMMAZIONE COMUNALE.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì DICIOTTO del mese di DICEMBRE, alle ore 19,40 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO;

FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Sono assenti i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO,  TUMMINIA EMANUELA; 

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, MUSIU STEFANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

…….

…….

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che a seguito dell’entrata in vigore della Legge Regionale 18.05.2006 n. 5, la disciplina del settore della somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande ha subito una profonda innovazione;

CONSIDERATO che a norma dell’art. 22 della Legge Regionale n. 5/2006 e delle Direttive approvate con Deliberazione n. 54/3 del 28.12.2006, ricorre l’obbligo per i Comuni della Sardegna, di approvare una specifica regolamentazione e programmazione delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande;

DATO ATTO che in applicazione della sopra citata normativa è consentito alle Amministrazioni Comunali di adattare il modello programmatorio, alla propria realtà, decidere quali siano le proprie esigenze, le proprie priorità e come sia più opportuno intervenire, nell’esercizio del delicato ruolo di conciliazione fra l’interesse dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività con l’interesse pubblico e il diritto della collettività alla fruizione di un servizio capillare ed adeguato;

RILEVATO che nell’ambito della predisposizione dei criteri di programmazione comunale dell’attività di somministrazione, è previsto, in particolare, che i Comuni:

- assicurino un equilibrato rapporto tra domanda e offerta;

- assicurino la migliore funzionalità e produttività del servizio;  

- promuovano una equilibrata dislocazione sul territorio delle attività di somministrazione al

  pubblico di alimenti e di bevande, assicurando che tutte le zone del loro territorio siano

  adeguatamente servite; 

- non è più consentito determinare limiti numerici alle autorizzazioni rilasciabili,  

così come ha stabilito la Regione Sardegna nella Deliberazione n. 54/3 del 28.12.2006, rispettivamente, all’art. 2 e all’art. 3, comma 3;  

DATO ATTO che sono escluse dai criteri di programmazione comunale le attività di somministrazione di alimenti e di bevande di cui all’art. 22, comma 4, della Legge Regionale n. 5/2006, tra le quali in particolare:

· gli esercizi ove la somministrazione al pubblico viene effettuata congiuntamente ad attività di spettacolo, di intrattenimenti e svago, sale da ballo, sale da giuoco, locali notturni, cinema, teatri, ecc..;

· nelle attività di somministrazione non aperte al pubblico;

· nelle attività svolte temporaneamente; 

DATO ATTO che così come stabilito dall’art. 22 della Legge Regionale n. 5/2006 e dall’art. 3 della Deliberazione Reg.le n. 54/3 del 28.12.2006, questo proponente servizio, con nota n. 541 pm. del 16.11.2007, ha invitato le organizzazioni dei consumatori e dei commercianti, Adusbef, Confcommercio, Confesercenti, Adiconsum ed Unione Nazionale Consumatori, alla riunione indetta presso questo Ente il giorno 23.11.2007, al fine di esprimere il proprio parere in ordine all’adozione dei criteri comunali in argomento e del nuovo regolamento sui pubblici esercizi;

RILEVATO che pur non intervenendo alla suddetta riunione, le associazioni Adusbef e Confcommercio hanno comunque espresso parere favorevole all’adozione di quanto in trattazione, comunicato, rispettivamente, con note del 22.11.2007 e n. 448 del 26.11.2007 


SENTITI:

· il Sindaco;

· l’Assessore alle Attività Produttive Mauro Tiddia;

· il Responsabile del Servizio Vigilanza, Comandante Sergio Margagliotti;

· gli interventi dei Consiglieri Frau, Soddu e Corda;

UDITE le dichiarazioni di voto rese dai consiglieri Angelo Frau per il Gruppo “Serrenti 2005” e Mauro Tiddia per il Gruppo “Serrenti Democratica” riportate per esteso nel preambolo del presente atto;

RITENUTO di doversi esprimere sulla proposta presente agli atti relativa ai criteri comunali per il rilascio di autorizzazioni per la somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

       
ACQUISITO il preventivo parere favorevole del Responsabile del Servizio Vigilanza in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con  n. 9 voti favorevoli  e n. 2 contrari (Frau Angelo e Soddu Silvano), resi per alzata di mano

DELIBERA

per quanto indicato in premessa  

- Di approvare i seguenti  criteri comunali per il rilascio di autorizzazioni per la somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande:
1.  DI  SUDDIVIDERE il territorio comunale in 3 zone e precisamente: 

- ZONA A: comprendente la strada Via Nazionale e tutte quelle ad essa direttamente collegate, che si individuano così come di seguito indicato: Via Urraci, Via Repubblica, Via Bologna, Via Cagliari, Via Fara, Via Rinascita, Via Garibaldi, Via De Gasperi, Via Morandi, Via Deledda, Via Gramsci, Via Mameli, Via R. Margherita, Via G.B.Melis, Vico I e Vico II Nazionale, Via Pascoli, Via Umberto, Via Lenin, Via Serramanna, Via San Giacomo, Via Nenni, Via Sant’ Antonio, Via delle Mimose, Via Berlinguer, Via Ten. Giulio Corda, Via degli Oleandri;  

-  ZONA  B: comprendente le restanti strade urbane del territorio;

-  ZONA  C: comprendente le strade in località Villasanta;

2. DI DETERMINARE per ogni zona il seguente numero minimo di esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande, per garantire nel prossimo biennio un’equilibrata dislocazione degli stessi sul territorio comunale ed al fine di assicurare che tutte le zone siano adeguatamente servite in funzione del numero di esercizi esistenti, della popolazione residente, fluttuante e dei flussi turistici e della conseguente propensione ai consumi extra domestici, del tipo di utenza continuativa o stagionale, anche in relazione alla presenza di uffici o altre strutture esistenti, alle potenzialità di sviluppo di ogni singola zona:

ZONA         NUMERO ATTIVITÀ ESISTENTI      NUMERO MINIMO ATTIVITÀ PREVISTE  

    A                                      5                                                              7

    B                                      1                                                              3

    C                                      3                                                              4

                                          -------                                                       ------ 

TOTALE                              9                                                             14

3. DI  DETERMINARE che le nuove autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande vengano rilasciate preventivamente nelle zone che dispongono, attualmente, di un numero di esercizi inferiore al minimo stabilito al punto precedente e che solo dopo il raggiungimento del numero minimo di esercizi in ciascuna zona sarà possibile procedere al rilascio di nuove autorizzazioni nelle zone già adeguatamente servite;

4. DI  DETERMINARE che il trasferimento degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande sia consentito solo verso le zone che non hanno ancora raggiunto il numero minimo di cui al precedente punto 2, fino ai limiti indicati;

· Di disporre che i sopra citati criteri hanno durata anni due ma rimangono in vigore fino alla loro modifica.  
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